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Migrazioni:
un segno dei
tempi da leggere
alla luce della
Parola di Dio.

Marc Chagall, “Crossing the Red Sea”



“ [...] Il Nuovo Testamento segna
un passo ulteriore e decisivo nel

rapporto con lo straniero. Il
discorso sarebbe molto lungo e
volendo riassumere in breve le

motivazioni che nel Nuovo
Testamento fondano il

comportamento cristiano verso il
forestiero, le esprimo così: una
motivazione cristologica, una

carismatica e una escatologica”.



Carlo Maria Martini, Farsi Prossimo,
Bompiani, 2021.

“ [...] Davvero la Bibbia ci pone davanti a un
grande messaggio che sentiamo tanto lontano

dai nostri comportamenti, dalle nostre
capacità. Ci fa comprendere che la morte di
Gesù in croce abbatte ogni frontiera e ci fa

membri di un'umanità che trova la sua unità
in Cristo. E lo Spirito del Risorto suscita in
ogni credente il carisma della accoglienza.

Dobbiamo sentire che, sospinti da questa
forza, noi possiamo aprirci alla scoperta di
Cristo nello straniero che bussa alla nostra

porta. Abbiamo tanti motivi, umani e civili,
per accogliere lo straniero, motivi a cui

forse pensiamo poco e che sono
certamente molto esigenti e radicali”.



Il Magistero
della Chiesa
sulle migrazioni:
dalla Exsul
Familia fino ai
giorni nostri. 



Alla scuola del Concilio Vaticano II:
la promozione della cultura. 



57. Fede e cultura

I cristiani, in cammino verso la città celeste, devono
ricercare e gustare le cose di lassù (125) questo tuttavia

non diminuisce, anzi aumenta l'importanza del loro
dovere di collaborare con tutti gli uomini per la
costruzione di un mondo più umano. E in verità il

mistero della fede cristiana offre loro eccellenti stimoli e
aiuti per assolvere con maggiore impegno questo compito

e specialmente per scoprire il pieno significato di
quest'attività, mediante la quale la cultura umana

acquista un posto importante nella vocazione
integrale dell'uomo. 



L'uomo infatti, quando coltiva la terra col lavoro delle sue braccia o con l'aiuto
della tecnica, affinché essa produca frutto e diventi una dimora degna di tutta la

famiglia umana, e quando partecipa consapevolmente alla vita dei gruppi
sociali, attua il disegno di Dio, manifestato all'inizio dei tempi, di assoggettare la
terra (126) e di perfezionare la creazione, e coltiva se stesso; nel medesimo tempo
mette in pratica il grande comandamento di Cristo di prodigarsi al servizio dei

fratelli. 
L'uomo inoltre, applicandosi allo studio delle varie discipline, quali la filosofia, la

storia, la matematica, le scienze naturali, e coltivando l'arte, può contribuire
moltissimo ad elevare l'umana famiglia a più alti concetti del vero, del bene e
del bello e a una visione delle cose di universale valore; in tal modo essa sarà

più vivamente illuminata da quella mirabile Sapienza, che dall'eternità era con
Dio, disponendo con lui ogni cosa, giocando sull'orbe terrestre e trovando le sue

delizie nello stare con i figli degli uomini (127).

“

”



Educare alla vita buona del
Vangelo.
Dall’accoglienza
all’integrazione.

CEI, Educare alla vita buona del Vangelo.
Orientamenti pastorali dell’Episcopato
Italiano per il decennio 2010-2020. 



In questo tempo di grande mobilità dei popoli, la Chiesa è sollecitata a
promuovere l’incontro e l’accoglienza tra gli uomini: «i vari popoli
costituiscono infatti una sola comunità. Essi hanno una sola origine».

[...] L’acquisizione di uno spirito critico e l’apertura al dialogo, accompagnati
da una maggiore consapevolezza e testimonianza della propria identità

storica, culturale e religiosa, contribuiscono a far crescere personalità solide,
allo stesso tempo disponibili all’accoglienza e capaci di favorire processi di

integrazione.
La comunità cristiana educa a riconoscere in ogni straniero una persona

dotata di dignità inviolabile, portatrice di una propria spiritualità e di
un’umanità fatta di sogni, speranze e progetti. Molti di coloro che giungono

da lontano sono fratelli nella stessa fede: come tali la Chiesa li accoglie,
condividendo con loro anche l’annuncio e la testimonianza del Vangelo.

L’approccio educativo al fenomeno dell’immigrazione può essere la chiave
che spalanca la porta a un futuro ricco di risorse e spiritualmente

fecondo.

“

”



Gli uffici diocesani Migrantes:
luoghi che sappiano aprire
occhi e orecchi dei credenti per
saper toccare le ferite dei
migranti. 

Mons. Giancarlo Perego, Arcivescovo di Ferrara e Comacchio, Presidente della
Fondazione Migrantes. 



Statuto della Fondazione
Migrantes

Art. 1 Natura della Fondazione.
La Fondazione “Migrantes” è l’organismo costituito
dalla Conferenza Episcopale Italiana per
accompagnare e sostenere le Chiese particolari nella
conoscenza, nell’opera di evangelizzazione e nella
cura pastorale dei migranti, italiani e stranieri, per
promuovere nelle comunità cristiane atteggiamenti e
opere di fraterna accoglienza nei loro riguardi, per
stimolare nella società civile la comprensione e la
valorizzazione della loro identità in un clima di
pacifica convivenza, con l’attenzione alla tutela dei
diritti della persona e della famiglia migrante e alla
promozione della cittadinanza responsabile dei
migranti.



Art. 4 I compiti.
I principali compiti della Fondazione, in conformità
all’art. 1, sono: [...] 

incoraggiare l’impegno specifico di operatori
pastorali (chierici, consacrati/e e laici) a servizio
della mobilità umana, concorrendo, d’intesa con le
Chiese particolari da cui provengono e nelle quali
sono chiamati a operare, alla loro specifica
formazione e sostenendoli attraverso un
costante collegamento, soprattutto in vista del
necessario aggiornamento spirituale e culturale.
[...]
promuovere la crescita integrale dei migranti
perché, nel rispetto del loro patrimonio culturale,
possano essere protagonisti nella società civile,
curando un’adeguata informazione dell’opinione
pubblica e stimolando l’elaborazione di leggi di
tutela dei migranti per una convivenza più giusta
e pacifica.



Migranti e
richiedenti asilo in
Italia

Gli ambiti di attività della
Fondazione Migrantes 

Spettacolo
viaggiante

Rom e Sinti

Italiani all’estero 



Le aree di attività della
Fondazione Migrantes
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ricerca e
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Promozione/
responsabilizzazione sociale 



I Rapporti annuali:



“ [...]Bisogna conoscere per comprendere. La
conoscenza è un passo necessario verso la

comprensione dell’altro. Lo insegna Gesù stesso
nell’episodio dei discepoli di Emmaus: «Mentre
conversavano e discutevano insieme, Gesù in

persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro
occhi erano impediti a riconoscerlo» (Lc 24,15-16).
Quando si parla di migranti e di sfollati troppo
spesso ci si ferma ai numeri. Ma non si tratta di
numeri, si tratta di persone! Se le incontriamo
arriveremo a conoscerle. E conoscendo le loro

storie riusciremo a comprendere”.
Papa Francesco,  Messaggio per la 106ma Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato, 2020



Le collane editoriali:

Quaderni della
Fondazione Migrantes 

Testimoniante ed
esperienze della
Fondazione Migrantes



Giulia Bassoli e Ebrima Kuyateh, Io e i
miei piedi nudi, Tau Editrice, 2021.

2 luglio 2024: Papa Francesco incontra
l’Ufficio Diocesano Migrantes di Carpi. 



Le riviste:

Migranti Press

Servizio Migranti



Il periodico online:

Migrantes Online



Le risorse online:

Il portale BeWeb



“Ciò di cui io lamento la mancanza nei
cattolici è il dono di esprimere cosa sia la
loro religione. Voglio un laicato colto,
intelligente, ben istruito; non nego che lo
siate già: ma intendo essere severo e, come
qualcuno direbbe, esorbitante nelle mie
domande. Desidero che allarghiate la vostra
conoscenza, coltiviate il vostro intelletto, che
riusciate a discernere il rapporto di una
verità con l’altra… a comprendere come fede
e ragione si relazionano reciprocamente,
quali sono le basi e i principi del
cattolicesimo”.
San John Henry Newman, Lectures on the Present Position of Catholics in England
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